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L’ATTENZIONE ALLA 

PERSONA

Da alcuni anni nelle scuole bresciane

rileviamo un’attenzione particolare 

alle difficoltà degli alunni affetti da 

patologie croniche e, nel 

contempo, una più organica ricerca 

di risposte efficaci ai bisogni dei 

giovani studenti .



LA SCUOLA  E  LE PATOLOGIE

• Scolari e studenti  affetti da asma, epilessia, diabete e 
altre patologie croniche trascorrono molte ore a 
scuola. Il tempo  scolastico si è dilatato negli ultimi 
anni.Spesso i ragazzi trascorrono gran parte della 
giornata fuori casa.

Quali risposte può dare la scuola?

• Sappiamo che essere affetto da una patologia cronica 
comporta la necessità di assumere farmaci, la 
consapevolezza della cronicità e il sapere affrontare 
con realismo il quotidiano.

• La scuola prende atto della realtà dei suoi studenti e 
affronta con altrettanto realismo le modalità di 
approccio e intervento alle patologie croniche.



CHE FARE ?

• La sfida educativa sta nel non negare il problema, nel non 
sottovalutarlo e nemmeno nel sovrastimarlo con inutili e 
dannose drammatizzazioni e stigmatizzazioni del 
ragazzo.

• E’ importante che la scuola elabori percorsi di 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE, trasversali alle 
discipline, ma non di minore importanza.

• La promozione di ben-essere passa attraverso 
un’attenzione quotidiana e ordinaria alla qualità della vita 
delle persone che trascorrono molti anni a scuola.

• I Programmi Ministeriali  citano da tempo l’importanza e 
la necessità di promuovere la salute, non solo come 
assenza di malattia,ma come promozione di 
BEN-ESSERE in senso  psicofisico e relazionale.



COME FARE?

Di fronte a queste problematiche e 
nella consapevolezza che l’affrontare 
temi nuovi per la scuola sia una sfida 

educativa, alcune Istituzioni 
Scolastiche della Provincia di Brescia 

hanno  aderito al Progetto proposto dal 
Laboratorio Clinico Pedagogico 

dell’Ospedale dei Bambini, Spedali
Civili di Brescia.



COME FARE?

La formazione del personale 
scolastico sulle più diffuse 

patologie croniche in età evolutiva 
e la conseguente acquisizione di 
modalità adeguate ed efficaci per 

affrontare, a scuola, ogni e 
qualsiasi problema connesso, è

una risposta che 
Scuola - Famiglia - Sanità
hanno costruito insieme.



IL PROGETTO DI “RETE”

I corsi di formazione rivolti al personale scolastico hanno 
carattere pluriennale e  sono organizzati presso le Istituzioni 
Scolastiche del territorio provinciale:

per la Città presso il 2° Circolo Didattico

per il Garda e Valle Sabbia presso il Circolo Didattico di Salò

per la Bassa Bresciana presso il Circolo Didattico di Montichiari

per la Valle Camonica presso l’Istituto Comprensivo di  Breno

Sono condotti e gestiti dai medici, psicologi, infermieri , 
pedagogisti dell’Azienda Spedali Civili di Brescia.

In particolare attualmente lavorano sul territorio le èquipe della 
Pediatria per l’Asma e Diabete della Neuropsichiatria Infantile 
per l’Epilessia.

Ogni anno nelle singole Scuole polo, alle quali affluiscono tutte 
le Istituzioni del territorio, viene affrontata una patologia diversa.

Gli operatori coinvolti sono i docenti , i collaboratori scolastici e 
il personale di segreteria.Un particolare coinvolgimento viene 
riservato ai referenti del Pronto Soccorso.



IL RAPPORTO SCUOLA 

OSPEDALE

Il Laboratorio Clinico Pedagogico 
offre consulenza, materiali 

informativi, risposte a quesiti, 
formazione per genitori: vengono 
così coinvolti  in modo interattivo  
gli  operatori scolastici, le famiglie 

e i ragazzi.



LE RISPOSTE AI NUOVI  BISOGNI 

DELLE PERSONE E DELLA SCUOLA

• L’esperienza degli ultimi anni ci ha indicato che è
necessario affrontare il tema della 
somministrazione dei farmaci a scuola attraverso, 
un protocollo   siglato dalle Scuole, rappresentate  
dal CSA, e dall’ASL di competenza.

• Il bisogno di affrontare la problematica  è emerso 
a più riprese durante i corsi di formazione e i 
convegni degli ultimi anni.

• Ora ha trovato una risposta nel PROTOCOLLO 
PER LA SOMMINISTRAZIONE DEI 
FARMACI  A SCUOLA DELLA PROVINCIA DI 
BRESCIA.



FINE


